
ufficiali giudiziari è sospesa sin dal 28
novembre 2002 con conseguente paralisi di
quella forense di gran parte del distretto
della Corte di appello;

nonostante tutte le iniziative prese
dal presidente della Corte d’appello per
garantire la effettiva ripresa del lavoro
degli ufficiali giudiziari, gli uffici non sono
ancora stati trasferiti in locali, pur tem-
pestivamente indicati ed ubicati nell’im-
mobile dell’ex Ospedale della pace in Na-
poli;

una situazione di normalità non è
stata ristabilita a tutt’oggi, con riferimento
sia a quanto posto in essere dall’ufficio
speciale del tribunale che dal presidente
dello stesso, nemmeno in relazione alla
sospensione dell’attività, per ragioni ana-
loghe, perdurante da oltre un mese anche
della sezione esecuzioni del tribunale;

a nulla sarebbero valsi i tentativi per
convincere gli ufficiali giudiziari, che la-
mentano inadeguatezze strutturali, a tra-
sferirsi presso la nuova struttura;

la denunciata situazione sta già pro-
vocando, oltre a rilevanti disagi, anche
considerevoli danni agli addetti ai lavori e
agli utenti del servizio giustizia –:

quali tempestive ed urgenti iniziative
si intendano assumere o immediati prov-
vedimenti adottare per rimuovere la rile-
vante anomalia denunciata, sı̀ da consen-
tire un ritorno alla normalità nell’interesse
della collettività e dei cittadini che si
avventurano ad intraprendere azioni giu-
diziarie. (3-01758)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta scritta:

SCALTRITTI e ZAMA. — Al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti. — Per
sapere – premesso che:

il decreto ministeriale 13 settembre
1918, n. 6410, a firma dell’allora Ministro

dei lavori pubblici Dari autorizzava le
parrocchie povere di Norcia alla costru-
zione di un canale di derivazione per l’uso
delle acque del fiume Tenna in seguito
denominato « Baffoni »;

tale decreto prevedeva all’articolo 4
l’uso gratuito dello stesso sino all’8 dicem-
bre 1966 ed il passaggio, dopo tale data, in
proprietà dello Stato di tutte le opere di
raccolta, regolazione e derivazione, prin-
cipali ed accessorie, dei canali adduttori
dell’acqua, dei canali di scarico (il tutto in
stato di regolare funzionamento) esistenti;

la sezione staccata di Ascoli Piceno
della Direzione compartimentale del ter-
ritorio per le regioni Emilia-Romagna e
Marche, con nota 4527 del 22 novembre
1996 ha autorizzato l’ufficio tecnico era-
riale di Ascoli Piceno ad accatastare il
canale « Baffoni » nel « Demanio pubblico
dello Stato »;

la direzione centrale per i servizi
immobiliari dell’Agenzia del demanio, con
nota 29172/2001 del 17 dicembre 2001 ha
espresso parere favorevole sull’acquisi-
zione al « Demanio pubblico dello Stato,
ramo idrico » del canale « Baffoni »;

ad oggi suddetto canale non è ancora
stato acquisito nel patrimonio dello Stato –:

cosa impedisca l’acquisizione defini-
tiva del canale in oggetto tra i beni facenti
parte del demanio dello Stato;

quali provvedimenti intenda prendere
per portare a soluzione il problema.

(4-04920)

* * *

INTERNO

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

su richiesta del ministero dell’interno
– dipartimento dei vigili del fuoco del
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soccorso pubblico e della difesa civile, il
Consiglio di Stato (adunanza della 1a se-
zione del 26 giugno 2002 n. 1874/2002) è
stato interpellato per pronunciarsi sulla
funzione di coordinamento riconosciuta al
corpo nazionale del soccorso alpino e
speleologico dalla legge n. 74/2001 ed in
particolare di come debba essere interpre-
tato l’articolo 1, comma 2, secondo il
quale, in caso di intervento congiunto di
squadre appartenenti a diverse organizza-
zioni, la funzione di coordinamento è
assunta dal responsabile del corpo nazio-
nale del soccorso alpino e speleologico
(C.N.S.A.S.);

il dispositivo in questione, è stato
articolato e strutturato partendo dalla
considerazione che, l’attività di soccorso in
ambiente montano, ipogeo e impervio, vi-
sta la sua complessità, sia dal punto di
vista tecnico sia gestionale è riconducibile
ad un’emergenza di protezione civile
estendendo i principi contenuti nella legge
n. 225/1992. L’affidamento del coordina-
mento delle operazioni all’attuale diparti-
mento della protezione civile, ripropone
una dicotomia istituzionale con il mini-
stero dell’interno e con i vigili del fuoco
certamente non funzionale all’efficacia del
servizio. Per quanto riguarda lo specifico
problema del coordinamento degli inter-
venti di soccorso alpino e speleologico, il
parere richiama concetti già pienamente
acquisiti nella prassi attuata dal C.N.S.A.S.
e dalle sue strutture operative e condivisa
dalla maggior parte degli organi periferici
del ministero dell’interno. La sovrapposi-
zione di competenze e ruolo non è coe-
rente con la necessità di fornire un soc-
corso rapido ed efficace e determina ri-
flessi negativi sull’intera gestione della fase
di emergenza;

la legge n. 225 del 1992 individua
l’ambito di operatività stabilendo che il
servizio nazionale di protezione civile ha il
compito « di tutelare l’integrità della vita,
i beni, gli insediamenti e l’ambiente, dai
danni o dal pericolo di danni derivanti da
calamità naturali, da catastrofi e da altri
eventi calamitosi ». L’articolo 1 della legge
n. 996 del 1970 recante « norme sul soc-
corso e l’assistenza alle popolazioni colpite

da calamità - protezione civile » definisce
il concetto di calamità naturale o cata-
strofe come « l’insorgere di situazioni che
comportino grave danno o pericolo di
grave danno alla incolumità delle persone
ed ai beni e che per la loro natura o
estensione, debbono essere fronteggiate
con interventi tecnici straordinari ». Nes-
suna norma delle leggi n. 996 del 1970 e
225 del 1992 e successive modificazioni
attribuisce al servizio nazionale di prote-
zione civile una competenza generale in
materia di soccorso;

l’articolo 14, comma 1, del decreto
legislativo 30 luglio 1999 n. 300, modifi-
cato dal decreto-legge 7 settembre 2001,
n. 343, recita: « al ministero dell’interno
sono attribuite le funzioni ed i compiti
spettanti allo Stato in materia di: [...]
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, difesa civile, politiche di protezione
civile e prevenzione incendi, salve le spe-
cifiche competenze in materia del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, tutela dei
diritti civili, cittadinanza, immigrazione,
asilo e soccorso pubblico ». Va sottolineato
che c’è un’espressa distinzione tra la ma-
teria della « protezione civile e preven-
zione incendi » da quella del « soccorso
pubblico » che comporta che la disciplina
dettata in materia di protezione civile non
sia immediatamente applicabile a quella
del soccorso pubblico;

dall’esame delle norme relative alla
disciplina del corpo dei vigili del fuoco non
è individuabile alcuna disposizione che
attribuisca a quest’ultimo una competenza
primaria generale in materia di soccorso
essendo questa limitata ai servizi antin-
cendio e alle opere tecniche di soccorso in
occasione di improvvisa o minacciante
rovina di edifici, di frane, di piene, di
alluvioni o di altra pubblica calamità.
Infatti, l’articolo 1 della legge 13 maggio
1961 n. 469, recante « norme sull’ordina-
mento dei Servizi antincendi e del Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco », stabilisce
che « sono attribuiti al ministero dell’in-
terno: i servizi di prevenzione ed estin-
zione degli incendi e, in genere, i servizi
tecnici per la tutela della incolumità delle
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persone e la preservazione dei beni, anche
dai pericoli derivanti dall’impiego del-
l’energia nucleare ». L’articolo 25 della
legge 27 dicembre 1941 n. 1570, recante
nuove norme per l’organizzazione di ser-
vizi antincendi, precisa che « il Servizio di
Soccorsi Tecnici implica essenzialmente:

a) l’opera tecnica di soccorso in
occasione di improvvisa o minacciante
rovina di edifici, di frane, di piene, di
alluvioni o di altra pubblica calamità;

b) la rimozione di eventuali ostacoli
che intralciano la circolazione stradale;

c) l’intervento in tutti i casi in cui
l’opera dei Vigili del Fuoco può tornare
utile alla salvezza delle persone e delle
cose;

d) l’intervento in tutti gli altri casi
previsti dalle leggi e dai regolamenti vi-
genti »;

negli altri casi l’intervento dei vigili
del fuoco, è del tutto residuale (vedi lettera
c) dell’articolo 25) nel senso che essi
intervengono quando tale intervento può
tornare utile alla salvezza delle persone e
delle cose, fatta sempre salva la compe-
tenza primaria di eventuali altre organiz-
zazioni cui tale compito sia attribuito.
L’ordinamento giuridico prevede:

a) per il soccorso in mare la com-
petenza primaria delle Capitanerie di
Porto e dell’Autorità Marittima (articolo
69 Codice Navale, articolo 2 decreto mi-
nisteriale 1o giugno l978);

b) per il soccorso aereo la compe-
tenza primaria del direttore di aeroporto
o, via subordinata, dell’autorità comunale,
in caso di soccorso a terra, o dell’autorità
marittima in caso di soccorso in mare
(articolo 727 Codice Navale); la compe-
tenza primaria del Comandante di aero-
mobile (articolo 981 Codice Navale);

c) per il soccorso stradale la com-
petenza primaria dell’ente proprietario
della strada, che può affidarlo in conces-
sione ad altri soggetti autorizzati (articolo
175 C. di S. e articolo 374 regolamento C.
di S.);

d) per il soccorso sanitario la com-
petenza esclusiva appartiene al Servizio
Sanitario Nazionale (decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 marzo 1992
articolo 5);

e) per il soccorso alpino (articolo 2
della legge 24 dicembre 1985 n. 776) sta-
bilisce che « il Club Alpino Italiano prov-
vede... (g) all’organizzazione di idonee ini-
ziative tecniche per la vigilanza e la pre-
venzione degli infortuni nell’esercizio delle
attività alpinistiche, escursionistiche e spe-
leologiche, per il soccorso degli infortunati
o dei pericolanti e per il recupero dei
caduti »;

la legge n. 776 del 1985 è integrata
dalla legge 18 febbraio 1992 n. 162 in
materia di agevolazioni del personale del
soccorso alpino nell’esecuzione di attività
di soccorso, dal regolamento di attuazione
approvato con decreto 24 marzo 1994
n. 379, dal decreto legislativo 29 ottobre
1999 n. 419 (articolo 6, comma 6), che
obbliga il C.A.I., in sede di revisione sta-
tutaria di riconoscere forme accentuate di
autonomia organizzativa e funzionale al
corpo nazionale del soccorso alpino e
dalla legge 21 marzo 2001, n. 74, che
riconosce la funzione di servizio di pub-
blica utilità del corpo nazionale del soc-
corso alpino e speleologico, disponendo
che il « C.N.S.A.S. » provvede al soccorso
degli infortunati, dei pericolanti e al re-
cupero dei caduti nel territorio montano,
nell’ambiente ipogeo e nelle zone impervie
del territorio nazionale. A ciò si aggiunga
la pari dignità riconosciuta dalla legge
n. 225 del 1992 al C.N.S.A.S. rispetto alle
altre amministrazioni dello Stato nell’am-
bito del servizio di protezione civile, la
disciplina concernente la circolazione degli
autoveicoli di soccorso (Art. 177 Codice
della strada) che assimila i mezzi del
C.N.S.A.S. impiegati in operazioni di soc-
corso agli altri mezzi della pubblica am-
ministrazione, la disciplina in materia di
assegnazione di frequenze radio;

nel momento in cui il legislatore
individua nel C.N.S.A.S. il soggetto cui
spetta, nell’ambito dell’ordinamento nazio-
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nale, provvedere al soccorso degli infortu-
nati, dei pericolanti ed al recupero dei
caduti nel territorio montano, nell’am-
biente ipogeo e nelle zone impervie del
territorio nazionale attribuisce proprio al
C.N.S.A.S. il compito primario di assicu-
rare tale servizio di pubblica utilità. Ciò
non esclude che altre amministrazioni
dello Stato possano concorrere in via re-
siduale e subprimaria allo svolgimento di
tale funzione come si evince, per quanto
riguarda i vigili del fuoco dall’articolo 25
della legge n. 1570 del 1941, ciò anche alla
luce del principio di sussidiarietà espres-
samente richiamato dalla Costituzione in
materia di riparto delle competenze fra i
vari enti e soggetti pubblici. La circostanza
che il C.N.S.A.S. non sia una amministra-
zione dello Stato è del tutto irrilevante,
essendo pacifico che lo svolgimento dei
servizi pubblici può essere attribuito o
dalla legge o da atti amministrativi, anche
a soggetti che rivestono una diversa natura
giuridica. Questa interpretazione è inoltre
rafforzata dal principio contenuto nel se-
condo comma dell’articolo 2, secondo cui
le strutture operative regionali e provin-
ciali del C.N.S.A.S. sono individuate come
esclusivo soggetto di riferimento delle re-
gioni e delle province autonome per l’at-
tuazione del soccorso sanitario nel terri-
torio montano e in ambiente ipogeo. Oc-
corre in proposito considerare quanto se-
gue:

a) l’attività di soccorso alpino è
prevalentemente attività di soccorso tec-
nico sanitario;

b) compete al servizio sanitario
nazionale l’attuazione del soccorso sanita-
rio;

c) la materia della sanità appar-
tiene alle competenze delle regioni;

l’individuazione delle strutture ope-
rative del C.N.S.A.S. quali esclusivi sog-
getti di riferimento per l’attuazione del
soccorso sanitario in montagna e in am-
biente ipogeo, si risolve nel riconoscere al
C.N.S.A.S. un ruolo primario nell’attua-
zione di tale soccorso su tutto il terri-
torio nazionale. Di qui l’attribuzione della

funzione di coordinamento in caso di
intervento anche di altre organizzazioni;

il decreto legislativo n. 300/1999 e
successive modificazioni è antecedente a
tale revisione degli articoli 117 e 118 della
Costituzione, come modificati dagli articoli
3 e 4 della legge Costituzionale 18 ottobre
2001 n. 3 –:

se l’applicazione della riforma degli
articoli 117 e 118 della Costituzione abbia
modificato gli ambiti delle competenze
dello Stato delle regioni e delle province
autonome in materia di « soccorso pubbli-
co » e « protezione civile e prevenzione
incendi »;

se non ritenga che il permanere di
confusione tra gli ambiti operativi e la
presunta sovrapposizione di competenze e
ruoli per il soccorso sanitario in montagna
e in ambiente ipogeo e nelle zone impervie
del territorio nazionale sia in netto con-
trasto con l’esigenza di fornire un soccorso
rapido ed efficace e si rifletta negativa-
mente sull’intera gestione della fase di
emergenza;

se intenda confermare ruoli, compiti
e funzioni attribuite alle strutture opera-
tive C.N.S.A.S. quali esclusivi soggetti di
riferimento per l’attuazione del soccorso
sanitario in montagna e in ambiente ipo-
geo, riconoscendo al C.N.S.A.S. un ruolo
primario nell’attuazione di tale soccorso
su tutto il territorio nazionale con l’attri-
buzione, fatte salve le specifiche attribu-
zioni delle amministrazioni dello Stato,
della funzione di coordinamento in caso di
intervento di altre organizzazioni;

se non ritenga, di conseguenza, con-
siderato l’elevato livello tecnico organizza-
tivo-gestionale del C.N.S.A.S., di promuo-
vere relazioni proficue e costanti con gli
altri soggetti deputati al soccorso al fine di
sfruttare, attraverso procedure operative
condivise, la potenzialità complessiva delle
risorse tecniche ed umane disponibili al
fine di fornire un servizio di soccorso in
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ambito montano, ipogeo ed impervio, ef-
ficiente, efficace e omogeneo su tutto il
territorio nazionale.

(2-00591) « Caparini, Quartiani, Romele,
Parolo, Olivieri, Arnoldi,
Lolli, Guido Giuseppe Rossi,
Martinelli, Bricolo, Guido
Dussin, Luciano Dussin, Di-
donè, Bressa, Scherini, Bian-
chi Clerici, Detomas, Ercole,
Fontanini, Daniele Galli, Da-
rio Galli, Gibelli, Lainati,
Lussana, Marras, Moretti, Ni-
cotra, Paniz, Polledri, Sergio
Rossi, Vascon, Vitali, Alfredo
Vito, Zanetta ».

Interrogazioni a risposta scritta:

BULGARELLI. — Al Ministro dell’in-
terno, al Ministro della difesa. — Per sapere
– premesso che:

il presidente degli Stati Uniti George
Bush ha recentemente reso noto di aver
conferito agli agenti della Central Intelli-
gence Agency (Cia) la facoltà di uccidere
terroristi di particolare pericolosità, in
tutto 25, « nel caso in cui la cattura sia
particolarmente difficile, oppure per ri-
durre al minimo le vittime civili »; i ter-
roristi, vengono definiti « nemici combat-
tenti », e quindi legittimi obiettivi dell’uso
della forza anche al di fuori del territorio
degli Stati Uniti e lontano dai teatri di
conflitto attualmente aperti nel mondo;

non sono noti i criteri investigativi e
i riscontri materiali che hanno portato la
Cia ad individuare i 25 nominativi inseriti
nella lista degli obiettivi passibili di ucci-
sione; desta comunque forte perplessità la
possibilità che tali operazioni si possano
tenere in qualunque Paese del mondo
senza che le autorità locali ne siano a
conoscenza o possano opporsi alla loro
attuazione –:

quale sia l’orientamento del Governo
italiano in merito alla possibilità che tali
operazioni, che sicuramente cagionereb-
bero gravi rischi per la popolazione civile

e la esporrebbero a possibili rappresaglie,
si svolgano anche sul nostro territorio;

se non ritenga opportuno predisporre
misure di carattere amministrativo o legi-
slativo tese a impedire il compimento di
simili azioni sul territorio italiano o quan-
tomeno a subordinarne l’effettuazione alla
preventiva conoscenza e adesione del no-
stro Governo. (4-04921)

BRICOLO e POLLEDRI. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

in molte città del nostro Paese sono
presenti illegalmente numerose comunità
nomadi stanziate in campi abusivi, i quali
oltre ad essere privi di ogni supporto
logistico atto alla sosta, presentano condi-
zioni igienico sanitarie da terzo mondo
che si ripercuotono inevitabilmente sui
bambini costretti a vivere in situazioni di
allarmante disagio e che allo stesso tempo
diventano un grosso problema sociale por-
tando degrado nei quartieri in cui si
stabiliscono e anche, in molti casi, un
aumento di fenomeni di criminalità;

due recenti sentenze della Corte di
Cassazione hanno stabilito che le condi-
zioni di ingresso e di soggiorno degli
extracomunitari previste dalla Legge Bossi-
Fini si applicano anche ai Rom;

non esiste infatti secondo quanto
detto dalla Suprema Corte, uno statuto dei
nomadi di etnia rom nei paesi dell’Unione
Europea;

attualmente tutte le leggi nazionali e
le raccomandazioni comunitarie che tute-
lano l’etnia Rom, dettano comunque re-
gole tali per cui nessuno può soggiornare
stabilmente nello Stato se non è munito di
visto d’ingresso e permesso di soggiorno;

considerato che l’ammissione ai di-
ritti civili, in condizione di parità con il
cittadino, e la partecipazione alla vita
pubblica locale riguarda solo lo straniero
in regola con il permesso di soggiorno, la
Corte ha evidenziato che in questo caso la
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legge 1997 che ha stabilito, che le mino-
ranze nazionali devono essere protette,
non può essere invocata;

inoltre la Cassazione ha stabilito che
le condizioni dettate dalla legge non pos-
sono essere disattese, nemmeno facendo
riferimento al provvedimento del consiglio
dei ministri che nel 1999 ha riconosciuto
i Rom tra i destinatari della protezione
temporanea delle popolazioni coinvolte
nella vicenda Kosovo –:

se il Ministro non ritenga opportuno
predisporre una circolare da inviare agli
uffici competenti affinché si adeguino al-
l’interpretazione delle norme date dalla
Corte di Cassazione e affinché vengano
immediatamente sgomberati i campi no-
madi abusivi come quello di Forte Sante
Caterina a Verona, presenti sul territorio
nazionale. (4-04923)

GIORDANO. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

il comune di Guardavalle in provincia
di Catanzaro il 23 settembre 2002 ha
approvato una delibera (GM n. 150) che
prevede l’assegnazione di 1.300 euro al
responsabile del servizio per l’attivazione
di ripetitori TV della rete Fininvest-Me-
diaset in Guardavalle Centro, località di
Tonnina;

da questa delibera, dichiarata imme-
diatamente eseguibile, si può evidenziare
che il bilancio del comune di Guardavalle
finanzia direttamente le attività del
Gruppo Fininvest-Mediaset, vale a dire le
attività di una impresa commerciale pri-
vata che non ha alcun titolo di servizio
pubblico;

attraverso questa « operazione finan-
ziaria » si dà a intendere che il Gruppo
Fininvest-Mediaset versa in tali gravi dif-
ficoltà economiche da richiedere al co-
mune di Guardavalle di accollarsi gli
oneri, sia pure di modesta entità, dell’im-
presa privata;

in realtà tale « benevolenza » è del
tutto grottesca a fronte di una azienda,

Fininvest-Mediaset, che dichiara un bilan-
cio incommensurabilmente superiore al
piccolo Comune di Guardavalle –:

se non ritenga, anche attraverso op-
portune modifiche da attuare con inizia-
tive legislative sulle disposizioni che disci-
plinano gli enti locali e i servizi pubblici
locali, che erogazioni di tale natura deb-
bano essere interdette. (4-04930)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta in Commissione:

CAPARINI e BIANCHI CLERICI. — Al
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. — Per sapere – premesso
che:

sono stati recentemente costituiti i
Collegi dei revisori dei conti che dovranno
controllare la regolarità amministrativa e
contabile delle istituzioni scolastiche au-
tonome (circa 10.500 in tutta Italia). Si
tratta di un effetto dell’autonomia scola-
stica e di un’attuazione del decreto legi-
slativo n. 44/2001;

tali collegi sono composti da tre
membri: uno designato dal Ministero del-
l’Istruzione, uno dal Ministero dell’Econo-
mia ed uno dagli Enti Locali (Province);

precedentemente alla legge sull’auto-
nomia i collegi dei revisori erano composti
da solo 2 membri e solo per le scuole con
personalità giuridica (in pratica gli istituti
tecnici e professionali, non per le scuole
elementari, medie e per i licei);

il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca ha designato fun-
zionari in località molto distanti dalla sede
di servizio e di residenza e in diversi casi
lo stesso designato è membro di collegi che
operano in località molto distanti fra di
loro. A titolo esemplificativo un funziona-
rio del MIUR può essere nominato in tre
Collegi: in un Collegio che opera in Sicilia,
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